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Fino 
a 
qualche 
tempo 
fa 
l'attenzione 
per 
il 
volontariato 
era 
prevalentemente 
connessa 
alla 
dimensione 
civile 
ed 
etica 
dell'impegno 
speso 
gratuitamente 
per 
il 
bene 
comune. 
Non 
acaso 
l'associazionismo 
ha 
conquistato 
la 
ribalta 
delle 
cronache 
soprattutto 
in 
occasione 
di 
calamità 
ed 
eventi 
che 
hanno 
sollecitato 
la 
mobilitazione 
delle 
energie 
migliori 
del 
Paese, 
o 
si 
è 
reso 
protagonistanellanarrativa 
delle 
"buone 
notizie", 
contrapposte 
auna 
quotidianità 
arida 
di 
esperienze 
e 
progettualità 
positive. 
Questo 
approccio 
rimane 
anche 
oggi 
prevalente, 
ma 
non 
è 
più 
il 
solo 
a 
pesare 
quando 
si 
considera 
il 
fenomeno 
del 
volontariato. 
La 
tendenza 
piùrecente 
tra 
gli 
osservatori 
qualificati 
segna, 
infatti, 
un 
cambio 
di 
passo, 
dettato 
dalla 
consapevolezza 
di 
almeno 
altre 
due 
dimensioni 
rilevanti: 
il 
valore 
economico 
prodotto, 
decisamente 
importante 
anche 
se 
basato 
sul 
principio 
di 
gratuità, 
e 
la 
capacità 
di 
creare 
competenze 
e 
innovazione 
sociale, 
con 
esiti 
concretamente 
apprezzabili 
sia 
durante 
i 
percorsi 
scolastici, 
sia 
nella 
sfera 
del 
lavoro. 
Sul 
valore 
economico 
delle 
prestazionirese 
gratuitamente 
esiste 
ormai 
un'ampialetteratura. 
Basti 
ricordare 
che 
il 
volontariato 
inltalia 
coinvolge, 
secondo 
ipiù 
recenti 
dati 
Istat, 
almeno 
6,ómilioni 
di 
persone, 
delle 
quali 
4,1 
milioni 
in 
forma 
organizzata 
e 
gli 
altri 
con 
modalità 
individuali 
e 
spontanee. 
Nelzoy, 
ultima 
annualità 
consuntivata, 
le 
ore 
di 
attività 
sono 
state 
oltre 
126 
milioni, 
«una 
mole 
di 
risorse 
umane 
ed 
economiche 
- 
osservaLuigiBobba, 
sottosegretario 
alLavoro 
e 
al 
Welfare 
condelegaper 
ilTerzo 
settore 
- 
che 
sono 
costantemente 
al 
servizio 
delle 
comunità 
territoriali 
di 
riferimento 
e, 
spesso, 
costituiscono 
il 
primo 
antidoto 
contro 
la 
disgregazione 
del 
tessuto 
sociale». 
Si 
fa 
così 
largo 
la 
consapevolezza 
del 
fatto 
che 
anche 
il 
volontariato 
(cosìcome 
ilnonprofit 
produttivo, 
ovviamente 
in 
maniera 
diversa) 
opera 
all'interno 
di 
ima 
"sfera 
pubblica 
allargata", 
pilastro 
del 
welfare 
e 
delle 
reti 
dei 
servizi 
di 
pubblica 
utilità. 
Questa 
visione 
è 
oggetto 
di 
dibattito 
all'intemo 
del 
mondo 
associativo 
ma, 
se 
ci 
si 
limita 
ai 
numeri, 
quanto 
meno 
il 
punto 
di 
partenza 
non 
appare 
in 
discussione. 
E 
non 
si 
può 
nemmeno 
immaginare 
in 
quale 
modo 
ilnostro 
Paese 
potrebbe 
reggere 
alle 
emergenze 
sociali 
che 
quotidianamente 
lo 
affliggono, 
se 
non 
si 
rendesse 
continuamente 
disponibile 
il 
grande 
bacino 
operativo 
del 
volontariato.«Dai 
territori 
continuano 
a 
spuntare 
fermenti 
di 
vitalità 
di 
questo 
mondo», 
osserva 
Edoardo 
Patriarca, 
presidente 
del 
Cnv, 
Centro 
nazionale 
per 
il 
volontariato, 
che 
dal 
12 
al 
14 
maggio 
organizzerà 
a 
Lucca 
- 
insieme 
allaFondazione 
volontariato 
e 
partecipazione 
- 
la 
settima 
edizione 
del 
Festival 
del 
volontariato, 
manifestazione 
che 
ha 
fatto 
registrare 
oltre 
roomila 
presenze 
negb 
ultimi 
quattro 
anni. 
«Ciò 
che 
più 
sorprende 
in 
positivo 
- 
aggiunge 
- 
è 
che, 
mentre 
da 
un 
lato 
il 
fenomeno 
si 
rafforza 
nei 
settori 
dove 
può 
vantare 
unapiù 
radicata 
tradizione, 
come 
quello 
dell'assistenza, 
dall'altro 
si 
reinventa 
e 
moltiplicale 
energie 
in 
ambiti 
meno 
frequentati, 
come 
la 
culturao 
il 
turismo 
sociale». 
Su 
questi 
fronti 
si 
innesta 
il 
secondo 
fattore 
di 
novità, 
che 
risiede 
appunto 
nelPinedita 
attitudine 
"professionalizzante" 
del 
volontariato, 
vissuto 
da 
sempre 
più 
persone 
come 
esperienza 
formativa. 
Anche 
a 
tal 
proposito 
esiste 
una 
vasta 
serie 
di 
testpractices 
e 
importanti 
segnali 
di 
attenzione 
sono 
giunti 
dallo 
stesso 
legislatore, 
da 
ultimo 
con 
l'istituzione 
del 
Servizio 
civile 
universale, 
che 
potrà 
"certificare" 
le 
competenze 
acquisite. 
Nona 
caso 
Parlamento 
e 
Governo, 
nel 
ridisegnare 
l'intero 
assetto 
del 
Terzo 
settore, 
attraverso 
lalegge 
di 
riforma 
106/2016, 
che 
attende 
a 
breve 
i 
decreti 
d'attuazione, 
hanno 
individuato 
proprio 
nel 
volontariato, 
e 
più 
specificamente 
nei 
Centri 
di 
servizio 
che 
lo 
organizzano 
in 
reti, 
il 
motore 
dell'auspicato 
nuovo 
protagonismo 
della 
galassianonprofit. 
Così, 
«nel 
momento 
stesso 
in 
cui 
sirichiede 
maggiore 
tutela 
per 
ilprofilo 
dei 
volontari- 
osserva 
Stefano 
Tabò,presidente 
di 
CSVnet, 
il 
coordinamento 
nazionale 
dei 
Centri 
di 
servizio 
- 
si 
è 
messa 
in 
cantiere 
una 
promozione 
ad 
ampio 
spettro 
dellaloropresenza, 
conunraggio 
d'azione 
allargato 
atuttii 
soggetti 
del 
Terzo 
settore. 
Questo 
dimostra 
che 
il 
volontariato 
riesce 
amuo 
vere 
qualche 
cosa 
su 
cui 
non 
incidono 
con 
altrettanta 
energia 
ed 
efficacia 
i 
diversi 
contesti 
relazionali. 
La 
propensione 
all'associazionismo 
risponde 
direttamente 
a 
logiche 
che 
sono 
unpatrimonio 
valoriale 
diffuso». 
extelio.silva@ilsole24ore.com 
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Un volontariato
più diffusoe creativo
VALORI IN CORSO

Elio Silva

F
moaqualchetempo fa l'attenzione perilvolontariato
eraprevalentementecoimessaalladimensionecivile
edeticadell'impegno spesogratuitamenteper ilbene
comime.Non acasol'associazioriismohaconquistato

ribalta dellecronachesoprattutto in occasionedicalarnità
eventichehannosollecitato lamobiitazione delleenergie

migliori delPaese,osi èreso protagonistanellanarrativa
delle contrapposte aunaquotidianità arida

esperienzeeprogettua1it positive.
Questo approccio rimane ancheoggiprevalente,manon

più il solo apesarequando si considera il fenomeno del
volontariato.Latendenzapiùrecente tragli osservatori
qualificati segna,infatti, un cambio di passo,dettato dalla
consapevolezzadi almenoaltre due dimensioni rilevanti: il
valore economico prodotto, decisamenteimportante
anchesebasatosul principio di gratuità, ela capacità di
creare competenze einnovazioie sociale,con esiti coIcre-
tamente apprezzabili siadurante i percorsi scolastici, sia
nella sfera dellavoro.

Sulvalore economico delleprestazioni resegratuitamente
esisteormaiun'ampia letteratura. Bastiricordare cheil
volontariato in Italia coinvolge,secondoipiù recenti dati
Istat,almeno6,6milioni di persone,dellequali4,1milioni in
forma organizzataegli altri conmodalitàindividualie spon-
tanee.Ne12o13,ultima annualitàconsuntivata, le oredi
attività sonostateoltre 126milioni, «una mole dirisorse
umaneedeconomiche -osservaLuigiBobba, sottosegreta-

alLavoro ealWelfare condelegaperilTerzo settore - che
sonocostantementealservizio dellecomunità territoriali di
riferimento e,spesso,costituiscono ilprimo antidoto contro

disgregazionedeltessuto sociale».
Sifa cosìlargo la consapevolezzadelfatto cheancheil

volontariato (così come il non profit produttivo, ovviamente
inmanieradiversa) opera all'interno

pilastro delwelfare edelle retideiservizidipub-
blicautilità. Questavisioneèoggetto didibattito all'interno

mondo associativoma,seci si limita ainumeri. quanto
meno ilpunto dipartenza non apparein discussione.Enon si
puònemmeno immaginare in qualemodo il nostroPaese
potrebbereggere alleemergenzesocialichequotidianamen-
telo affliggono,senonsi rendessecontinuamente disponibi-

grandebacino operativodelvolontariato.
«Daiterritori continuano aspuntarefermentidivitalitàdi

questomondo»,osservaEdoardoPatriarca,presidentedel
Cnv,Centro nazionaleper ilvolontariato, chedal12 al14
maggioorganizzeràaLucca- insieme allaFondazione
volontariatoe partecipazione - lasettima edizione del Festi-

delvoloniariato, manifestazione chehafatto registrare
oltre ioomila presenzenegli ultimi quattroanni. «Ciò chepiù
sorprende in positivo aggiunge èche,mentredaun lato il
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fenomeno si rafforza nei settori dovepuòvantare unapiù
radicatatradizione, come quello dell'assistenza,dall'altro si
reinventae moltiplica le energiein ambiti menofrequentati,
comelaculturao ilturismosociae».

Su questifrontisi innesta il secondofattore dinovità, che
risiede appunto nell'medita attitudine

del volontariato, vissuto dasempre più personecome
esperienzaformativa. Anche atal proposito esisteuna
vastaserie di bestpracticese importantisegnali di attenzio-
nesono giunti dallo stessolegislatore, da ultimo con l'isti-
tuzione del Servizio civile universale, che potrà

le competenze acquisite.
Nona casoParlamentoeGoverno,nel ridisegnarel'intero

assettodel Terzo settore, attraversolalegge diriforma
106/ 2016,cheattende abrevei decreti d'attuazione,hanno
individuato proprio nel volontariato, epiù specificamente
nei Centri di servizio chelo organizzanoin reti, il motore
dell'auspicatonuovo protagonismo dellagalassianonprofit.
Così,«nelmomento stessoin cui sirichiede maggioretutela
per ilprofilo deivolontari-osservaStefanoTabò,presidente
diCSVnet, il coordinamento nazionaledei Centri diservizio

- si èmessain cantiereunapromozione adampio spettro
dellaloro presenza,conun raggio d'azioneallargato atutti i
soggettidelTerzo settore.Questo dimostrache ilvolontaria-
to riesce amuovere qualchecosasucui non incidono con
altrettanta energiaedefficaciai diversicontesti relazionali.
Lapropensione all'associazionismorisponde direttamente a
logichechesono unpatrimonio valoriale diffuso».
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